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DIVERSIFICAZIONE IN AGRICOLTURA 

• NUOVE STRATEGIE AZIENDALI, SOLUZIONI IMPRENDITORIALI UTILI AD UN 

MIGLIORE POSIZIONAMENTO SUL MERCATO, CHE NASCONO PER DARE RISPOSTE 

AL TERRITORIO, A PARTICOLARI ESIGENZE DI CONSUMATORI E UTENTI 

• MANTENENDO L'ASSOLUTA CENTRALITÀ DELL'ATTIVITÀ AGRICOLA, 

CONSENTONO ALLE AZIENDE DI RAFFORZARSI SUL MERCATO, GENERARE 

REDDITO, GENERARE SVILUPPO SOSTENIBILE. 



LE ATTIVITÀ DI DIVERSIFICAZIONE 
IN AGRICOLTURA 

 Le attività svolte dalle aziende agricole europee sono sempre più orientate verso lo 

svolgimento di pratiche e funzioni non legate esclusivamente alla produzione primaria. 

negli ultimi anni sono costantemente aumentate le attività diverse da quella agricola 

ma ad essa connesse, quali la trasformazione delle produzioni agricole, la ricezione e 

ospitalità, la somministrazione di degustazioni e pasti, lo svolgimento di lavorazioni 

agricole presso altre aziende, la produzione di energia rinnovabile e altre pratiche 

connesse all’agricoltura anche di stampo molto innovativo (come nel caso 

dell’agricoltura sociale o degli agrinido). 



LE ATTIVITÀ DI DIVERSIFICAZIONE IN 
AGRICOLTURA 

 
Migliorare il proprio posizionamento nella filiera agroalimentare (trattenendo maggiori quote di valore 

aggiunto in azienda attraverso la trasformazione dei prodotti agricoli), l’integrazione con il contesto 

territoriale in cui si trovano ad operare (turismo rurale) e, in generale, una maggior convergenza verso le 

nuove istanze collettive nei confronti dell’agricoltura. inoltre, la ricchezza derivante da tali attività non 

risente delle criticità collegate alla accresciuta volatilità dei prezzi delle produzioni agricole e, 

soprattutto, la fase di avvio trova un sostegno finanziario importante nell’ambito delle politiche europee 

di sviluppo rurale dedicate alla diversificazione in agricoltura gestite dalle regioni con i programmi di 

sviluppo rurale (psr). sempre attraverso le attività diverse da quella agricola si possono migliorare i 

livelli di occupazione del capitale umano impiegato in azienda e beneficiare delle opportunità collegate 

alla realizzazione di economie di scopo. 



 

Secondo le ultime informazioni statistiche disponibili sul tema della diversificazione in 

agricoltura, in Europa si contano circa 735mila aziende agricole che realizzano altre attività 

oltre a quella propriamente agricola; questo significa che rispetto al totale del tessuto agricolo 

comunitario il 6,8% svolge altre funzioni rispetto all’esclusiva produzione agricola. tale tasso 

di diversificazione medio assume declinazioni differenti nei più importanti stati membri; in 

Italia il 10% delle aziende agricole realizza attività non agricole ma ad essa connesse, un livello 

molto simile a quanto si registra in Francia (10,5%). scenari molto differenti si evidenziano 

invece in germania e spagna. nel primo caso la quota di aziende diversificate raggiunge il 

33,0% del totale aziende agricole, mentre nel paese iberico non arriva al 2% (figura 1). 

DIVERSIFICAZIONE IN AGRICOLTURA: 
CARATTERISTICHE STRUTTURALI ED ECONOMICHE 

 



Figura 1 – Aziende agricole con altre attività remunerative 

oltre a quella agricola (% sul totale aziende agricole) 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat. 



IN ITALIA? 

 
In Italia le aziende diversificate hanno una superficie produttiva media di circa 30 ettari. Dal 

punto di vista economico, la realizzazione di attività di diversificazione in agricoltura garantisce 

effetti molto positivi, poiché una parte di fatturato aziendale non risente delle dinamiche proprie 

del sistema agricolo che, negli ultimi anni, è stato sottoposto a forti pressioni al ribasso dei 

prezzi dei prodotti agricoli. la quota di aziende che ricava oltre il 50% del fatturato aziendale 

dalla realizzazione di attività non agricole è in costante crescita in Europa e, in Italia, 

rappresentano la quasi totalità delle aziende (97,6%) con attività diverse da quella agricola ma 

ad essa connessa. mediamente nell’ue-28 il 28,7% delle aziende diversificate produce oltre il 

50% del reddito aziendale da attività non agricole, una percentuale molto simile anche per 

francia e spagna (rispettivamente 28,3% e 26,2%), mentre in Germania solo il 12,7% di 

aziende produce oltre il 50% del reddito aziendale da attività connesse all’agricoltura. 



SCENARIO EVOLUTIVO E ATTIVITÀ DI 
DIVERSIFICAZIONE IN AGRICOLTURA 
 IN FUTURO L’IMPORTANZA DELLE ATTIVITÀ NON AGRICOLE TENDERÀ 

AD ASSUMERE UN PESO ANCORA PIÙ RILEVANTE NEL SISTEMA 

AGRICOLO EUROPEO E ITALIANO, NON SOLO PERCHÉ SUPPORTA 

PROCESSI DI DIVERSIFICAZIONE DEL REDDITO AGRICOLO 

(IMMUNIZZANDONE UNA PARTE DALLE DINAMICHE DI SETTORE), MA 

ANCHE PERCHÉ LE RICHIESTE SOCIALI AL SETTORE AGRICOLO SONO 

SEMPRE PIÙ ATTENTE ALLA DIMENSIONE TERRITORIALE, SOCIALE, 

CULTURALE E AMBIENTALE DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA. 



 



MULTIFUNZIONALITA’ 

“OLTRE ALLA SUA FUNZIONE PRIMARIA DI PRODURRE CIBO E FIBRE, L’AGRICOLTURA PUÒ ANCHE DISEGNARE IL PAESAGGIO, 

PROTEGGERE L’AMBIENTE E IL TERRITORIO E CONSERVARE LA BIODIVERSITÀ, GESTIRE IN MANIERA SOSTENIBILE LE RISORSE, 

CONTRIBUIRE ALLA SOPRAVVIVENZA SOCIO-ECONOMICA DELLE AREE RURALI, GARANTIRE LA SICUREZZA ALIMENTARE. 

QUANDO L’AGRICOLTURA AGGIUNGE AL SUO RUOLO PRIMARIO UNA O PIÙ DI QUESTE FUNZIONI PUÒ ESSERE DEFINITA 

MULTIFUNZIONALE.” (OCSE - ORGANIZZAZIONE PER LO SVILUPPO E LA COOPERAZIONE ECONOMICA - 2001). 

 

SECONDO LA DEFINIZIONE DELLA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA DELLA COMMISSIONE EUROPEA, LA 

MULTIFUNZIONALITÀ RIUNISCE I “RUOLI COMPLEMENTARI CHE L'AGRICOLTURA SVOLGE ALL'INTERNO DELLA SOCIETÀ, IN 

AGGIUNTA AL SUO RUOLO DI PRODUTTORE DI CIBO”, TRA CUI “LA FORNITURA DI BENI PUBBLICI, QUALI LA SICUREZZA 

ALIMENTARE, LO SVILUPPO SOSTENIBILE, LA TUTELA DELL'AMBIENTE, LA VITALITÀ DELLE ZONE RURALI E IL MANTENIMENTO 

DI UN EQUILIBRIO GENERALE ALL'INTERNO DELLA SOCIETÀ TRA I REDDITI DEGLI AGRICOLTORI E I REDDITI DELLE PERSONE IN 

ALTRE OCCUPAZIONI”.  



 



• X AGRITURISMO, ATTIVITÀ RICREATIVE, CULTURALI E SPORTIVE 

• X PRODUZIONI ALIMENTARI DI QUALITÀ 

• X TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

• X FILIERA CORTA (VENDITA DIRETTA DEI PRODOTTI) 

• X ATTIVITÀ DIDATTICHE 

• X ATTIVITÀ SOCIALI E SERVIZI ALLA PERSONA 

• X PRODUZIONE “VERDE” (ENERGIE RINNOVABILI, BIOMASSE) 

• X GESTIONE DEL TERRITORIO (CURA DEL BOSCO, SENTIERISTICA, CURA AREE VERDI PUBBLICHE) 

LE NUOVE ATTIVITÀ ECONOMICHE NEI TERRITORI RURALI OGGI, PREVALENTEMENTE, 

SONO RAPPRESENTATE DA: 



ESEMPI 
• L'AZIENDA SAMPÈ HA AVVIATO DA ANNI UN'ATTIVITÀ DI AGRIGELATERIA PER CHIUDERE LA FILIERA INTERNA ALL'AZIENDA 

ZOOTECNICA. LA PRODUZIONE DI GELATI DI ALTA QUALITÀ È STATA UNA SCELTA VINCENTE E HA INVERTITO LA TENDENZA DI 

ANDARE A PRENDERE IL GELATO IN CITTÀ DALLA CAMPAGNA, FACENDO DIVENTARE L'AZIENDA UN LUOGO DA RAGGIUNGERE 

PER MANGIARE IL GELATO E RIMANERE A GODERE DELLA NATURA IN AREA RURALE. I FLUSSI DI AVVENTORI SONO CRESCIUTI 

COSTANTEMENTE NEGLI ANNI E COSÌ L'ATTIVITÀ AZIENDALE CHE HA PORTATO BENEFICI ANCHE AL TERRITORIO E ALLE ALTRE 

AZIENDE AGRICOLE DEL CIRCONDARIO, CREANDO UN SISTEMA DI RETE ED EFFETTI POSITIVI DIFFUSI.  

• L'AZIENDA LES ECUREUILS LAVORA IN VALLE D'AOSTA, IN UN'AREA MARGINALE DI MONTAGNA; GRAZIE ALL'ALLEVAMENTO 

DI CAPRE E ALLA TRASFORMAZIONE IN AZIENDA HA AVVIATO UNA PRODUZIONE DI FORMAGGI E, PARALLELAMENTE, OFFRE 

OSPITALITÀ AI VISITATORI: UN PRESIDIO IMPORTANTE PER IL TERRITORIO E PERCORSI DI VALORIZZAZIONE DELL'ATTIVITÀ CHE 

DA IMPIEGO A TUTTI E QUATTRO I COMPONENTI FAMILIARI IN UN'AREA FORTEMENTE SOGGETTA ALL'ABBANDONO.  

• L'AZIENDA LA PIEMONTESINA, INFINE, HA AVVIATO PER PRIMA UN PROGETTO DI DIVERSIFICAZIONE DEL REDDITO AZIENDALE 

ORGANIZZANDO AGRINIDO E AGRIASILO: UNO SPAZIO EDUCATIVO SCOLASTICO IN UN CONTESTO NATURALE, L'AZIENDA 

AGRICOLA ZOOTECNICA. I PICCOLI UTENTI DEL SERVIZIO STANNO CRESCENDO IN MANIERA CONSISTENTE NEGLI ANNI E 

QUESTA ATTIVITÀ SECONDARIA HA GENERATO EFFETTI POSITIVI ANCHE PER L'ATTIVITÀ PRINCIPALE DELL'AZIENDA, 

L'AGRICOLTURA, CREANDO UNA DOMANDA DI PRODOTTI DERIVANTE DALLE FAMIGLIE DEGLI UTENTI E DAL PASSAPAROLA. 



DOCCUMENTI  

• HTTPS://WWW.RETERURALE.IT/DOWNLOADS/AGRITURISMO_MULTIFUNZIONALIT%C3

%A0.PDF 

 

• HTTPS://WWW.ISMEA.IT/FLEX/CM/PAGES/SERVEBLOB.PHP/L/IT/IDPAGINA/9982 

https://www.reterurale.it/downloads/Agriturismo_multifunzionalit%C3%A0.pdf
https://www.reterurale.it/downloads/Agriturismo_multifunzionalit%C3%A0.pdf
https://www.reterurale.it/downloads/Agriturismo_multifunzionalit%C3%A0.pdf


INGREDIENTI PER LA DIVERSIFICAZIONE  

 

 

Domanda di 

Mercato  

 

Tecnologie  
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DOMANDA DI MERCATO  

• UN NUOVO CONSUMATORE 



TECNOLOGIE 

Si pensi alle key enabling technologies.  

Lo scopo di tali tecnologie è legato al miglioramento dei prodotti e alla 

loro semplificazione nella distribuzione capillare ed è finalizzato allo 

sviluppo di nuovi posti di lavoro che siano duraturi nel tempo.  



BIG DATA 

SI TRATTA DELL’INSIEME DELLE INFORMAZIONI CHE POSSONO ESSERE GENERATE DA STRUMENTI DIVERSI E CHE POSSONO 

ESSERE UTILI PER EFFICIENTARE LA PRODUZIONE. QUESTI DATI POSSONO PROVENIRE DA FONTI ETEROGENEE, COME 

SENSORI O TRANSAZIONI COMPUTER BASED, ED ESSERE STRUTTURATI O DESTRUTTURATI. LA CHIAVE È SEMPRE LA 

CAPACITÀ DI INTEGRARLI E ANALIZZARLI IN REAL TIME, IN MODO DA DARE RISULTATI AFFIDABILI DA CUI POSSA ESSERE 

ESTRATTO O GENERATO VALORE. 

 

BLOCKCHAIN 

PARLIAMO IN QUESTO CASO DELLE TECNOLOGIE DELLA FAMIGLIA DELLA DISTRIBUTED LEDGER TECHNOLOGY: SISTEMI CHE 

PERMETTONO AI NODI DI UNA RETE DI RAGGIUNGERE IL CONSENSO SULLE MODIFICHE DI UN REGISTRO DISTRIBUITO IN 

ASSENZA DI UN ENTE CENTRALE, IN CUI IL REGISTRO DISTRIBUITO È STRUTTURATO COME UNA CATENA DI BLOCCHI 

CONTENENTI TRANSAZIONI. SI TRATTA DI SOLUZIONI PARTICOLARMENTE UTILI PER LA TRACCIABILITÀ DELLA PRODUZIONE, 

DAL CAMPO ALLA TAVOLA, CERTIFICANDO I REQUISITI DEI PRODOTTI IN TERMINI DI SOSTENIBILITÀ. 

TECNOLOGIE 



CLOUD 

SI TRATTA DELL’INSIEME DI SERVIZI ICT ACCESSIBILI ON-DEMAND E IN MODALITÀ SELF-SERVICE TRAMITE 

TECNOLOGIE INTERNET, BASATI SU RISORSE CONDIVISE, CARATTERIZZATI DA RAPIDA SCALABILITÀ E DALLA 

MISURABILITÀ PUNTUALE DEI LIVELLI DI PERFORMANCE. L’ “AS A SERVICE” PUÒ ESSERE UN TIPO DI 

SOLUZIONE PARTICOLARMENTE UTILE PER ESTENDERE SU SCALA IL PIÙ POSSIBILE AMPIA UNA SERIE DI 

TECNOLOGIE COMPLESSE E IN RAPIDA EVOLUZIONE, CHE ALTRIMENTI SAREBBE STATO PIÙ DIFFICILE – DAL 

PUNTO DI VISTA DEI COSTI E DELLE COMPETENZE – PER LE AZIENDE PIÙ PICCOLE RIUSCIRE AD ADOTTARE. 

CONNECTED DEVICE 

SONO I DISPOSITIVI CHE POSSONO TRASMETTERE E/O RICEVERE INFORMAZIONI ATTRAVERSO UNA RET, CHE SI 

TRATTI DI WI-FI O DI RETI MOBILI. 

DRONI 

SI TRATTA DI PICCOLI VELIVOLI CONNESSI SENZA PILOTA, IN GRADO DI MONITORARE LE COLTIVAZIONI IN 

TEMPO REALE E DI TRASMETTERE IMMAGINI O INFORMAZIONI UTILI PER CHI DEVE PRENDERE DECISIONI. I 

DRONI POSSONO ESSERE IMPIEGATI ANCHE PER INTERVENTI MIRATI IN CAMPO, COME AD ESEMPIO NEL CASO 

DELLA LA LOTTA BIOLOGICA ALLA PIRALIDE NEL MAIS. 

 

TECNOLOGIE 



FARM MANAGEMENT INFORMATION SYSTEM 

SONO I SISTEMI INFORMATIVI CHE SUPPORTANO L’IMPRENDITORE AGRICOLO NEL COMPLETARE DIVERSE ATTIVITÀ, COME LA PIANIFICAZIONE E LA 

RENDICONTAZIONE DELLE OPERAZIONI E/O LA PRODUZIONE DI DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO DEL BUSINESS. 

 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

E’ LO STRUMENTO PRINCIPALE PER L’ANALISI DI UNA GRANDE MOLE DI DATI, GRAZIE A SISTEMI HARDWARE E SOFTWARE IN GRADO DI PERSEGUIRE 

AUTONOMAMENTE UNA FINALITÀ DEFINITA. SI TRATTA QUINDI DELLA TECNOLOGIE CHE CONSENTE DI DOTARE LE MACCHINE DI UNA O PIÙ 

CARATTERISTICHE CONSIDERATE TIPICAMENTE UMANE, E CHE LE METTE IN GRADO DI PRENDERE DECISIONI IN TEMPO REALE GRAZIE A TECNICHE DI 

MACHINE LEARNING LEGATE ALL’APPRENDIMENTO E  ALLA PERCEZIONE VISIVA O SPAZIO-TEMPORALE. 

 

INTERNET OF THINGS 

E’ LA TECNOLOGIA CHE CONSENTE AGLI OGGETTI, CONNESSI IN RETE TRA LORO E CON UNA CENTRALE DI CONTROLLO TRAMITE INTERNET. GLI OGGETTI 

DIVENTANO COSÌ INTERCONNESSI E  “INTELLIGENTI” E POSSONO SCAMBIARSI INFORMAZIONI UTILI A MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA E DI SVILUPPO 

DELLE PIANTE, GRAZIE ALL’IDENTIFICAZIONE A RADIOFREQUENZA, A RETI WIRELESS O ALLA COMUNICAZIONE MACHINE-TO-MACHINE,FINO AD ARRIVARE 

ALL’INTERAZIONE UOMO-MACCHINA, AL MIDDLEWARE, AI SERVIZI WEB E AI SISTEMI INFORMATIVI 

 

TECNOLOGIE 



• L’IMPRENDITORE SECONDO SCHUMPETER (1934) È COLUI IL QUALE “INTRODUCE NUOVI 

PRODOTTI, SFRUTTA LE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE, APRE NUOVI MERCATI, CAMBIA LE 

MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA PRODUZIONE. EGLI PUÒ SVOLGERE QUESTE ATTIVITÀ 

GRAZIE AL CAPITALE MESSO A DISPOSIZIONE DALLE BANCHE, LE QUALI REMUNERA CON 

L'INTERESSE, OSSIA UNA PARTE DEL PROFITTO AGGIUNTIVO REALIZZATO GRAZIE 

ALL'INNOVAZIONE”.  

• SECONDO KIRZNER (1973) “HE IS CHARACTERIZED BY ALERTNESS WHICH MEANS THE 

PERCEPTION OF OPPORTUNITIES AND THEN THE EXPLOITATION OF THEM.  SECONDO 

ROTHBARD (1985, P. 281), L’IMPRENDITORE È COLUI IL QUALE “RE-CEIVES PROFIT IN CASE 

OF HIS SUCCESSFUL FUTURE FORECASTING AND SUFFERS LOSSES IN CASE OF FAILED 

FUTURE FORECASTING.  

 

CHI È L’IMPRENDITORE? 



SI CARATTERIZZA PER UNA SENSIBILITÀ NEL VEDERE NUOVI SCENARI, PER 

L’ORIENTAMENTO COSTANTE VERSO RISPOSTE (PRODOTTI O SERVIZI) A SEGMENTI DI 

MERCATO INSODDISFATTI DELLE ATTUALI PROPOSTE DI VALORE.  

L’IMPRENDITORIALITÀ È UN FLUSSO DI INTUIZIONI DISCIPLINATE CHE POSSONO 

(DEVONO) ESSERE COSTANTEMENTE VERIFICATE E AGGIUSTATE IN CORSA. 

QUASI MAI L’IDEA IMPRENDITORIALE RAGGIUNGE IL MERCATO NELLA STESSA 

FORMA IN CUI ERA STATA CONCEPITA. 

 

L’IMPRENDITORE 



L’IMPRENDITORIALITÀ 

L’IMPRENDITORIALITÀ È QUI DEFINITA COSÌ: 

IMPRENDITORIALITÀ È LA SCOPERTA, VALUTAZIONE E SFRUTTAMENTO DI OPPORTUNITÀ CAPACI 

DI CREARE FUTURI BENI E SERVIZI 

 

TALE DEFINIZIONE INCLUDE: 

1. GLI INDIVIDUI CHE SCOPRONO, VALUTANO E SFRUTTANO OPPORTUNITÀ 

2. CAPACI DI CREARE FUTURI BENI E SERVIZI 

3. CERCARE LE RISORSE 

 

 



L’IMPRENDITORIALITÀ 

L’IMPRENDITORIALITÀ È QUI DEFINITA COSÌ: 

IMPRENDITORIALITÀ È LA SCOPERTA, VALUTAZIONE E SFRUTTAMENTO DI OPPORTUNITÀ 

CAPACI DI CREARE FUTURI BENI E SERVIZI 

 

 



FATTORI CHE FAVORISCONO 
L’IMPRENDITORIALITA’ 

1. FATTORI PERSONALI, MOTIVAZIONALI , COGNITIVI E MORALI 

2. FATTORI BIOLOGICI (GENETICI ED EPIGENETICI, PSICOLOGICI E NEUROLOGICI)  

3. FATTORI RELATIVI ALLA TIPOLOGIA DI FORMAZIONE, AL BACKGROUND PROFESSIONALE  

4. FATTORI LEGATI AL BACKGROUND FAMILIARE  

5. FATTORI RELATIVI AL BACKGROUND DI ESPERIENZE DI VITA PERSONALI 

6. INDIVIDUALI, RIGUARDANTI AD ESEMPIO IL GENERE;  

 

 



1. Fattori Personali, motivazionali , cognitivi e 
morali 
 



FATTORI PERSONALI, MOTIVAZIONALI , 
COGNITIVI E MORALI 
 BIRD E JELINEK (1988), AD ESEMPIO, HANNO INDIVIDUATO L’ELEMENTO 

DISTINTIVO DI SUCCESSO TRA I DIVERSI IMPRENDITORI, OVVERO, L’INTERAZIONE 

TRA IL “LOCUS OF CONTROL” INTERNO E QUELLO ESTERNO.  

- IL PRIMO CORRISPONDE ALLA CAPACITÀ DI CONTROLLARE GLI EVENTI E 

ALL’ATTRIBUZIONE DEGLI ESITI POSITIVI O NEGATIVI DELL’ATTIVITÀ ALLE 

CAPACITÀ PERSONALI DI CIASCUN INDIVIDUO;  

- IL SECONDO, INVECE, RAPPRESENTA QUELLA MODALITÀ CON LA QUALE 

CIASCUN SOGGETTO ATTRIBUISCE LA CAUSA DEL SUCCESSO O 

DELL’INSUCCESSO A FATTORI ESTERNI E IMPREVEDIBILI.  



TRATTI DELLA PERSONALITÀ 

GOZUKARA E COLAKOGLU (2015), CHE PRENDONO IN CONSIDERAZIONE I FATTORI 

INDIVIDUALI E LE CARATTERISTICHE DEGLI IMPRENDITORI; IN PARTICOLARE 

ANALIZZANO: 

• LOCUS  OF CONTROL, OVVERO IL BISOGNO DI RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI 

PREFISSATI.  

• LIVELLO DI INNOVATIVITÀ 

• ALTO LIVELLO DI “SELF CONFIDENCE”, OVVERO ALL’AUTOSTIMA DELLE PROPRIE 

CAPACITÀ E QUINDI DELL’ABILITÀ DI RIUSCIRE A SVOLGERE CON SUCCESSO LE 

PROPRIE MANSIONI  



TRATTI DELLA PERSONALITÀ 
GOLDBERG (1971), IDENTIFICA: 

• L’AMICALITÀ CHE RIGUARDA LA SFERA INTERPERSONALE DI UN INDIVIDUO COMPRENSIVO, GENTILE E CORTESE. ALTI 

LIVELLI DI QUESTO TRATTO CORRISPONDONO A UNA PERSONA PARTICOLARMENTE COOPERATIVA E PROPENSA A 

INSTAURARE RELAZIONI INTERPERSONALI; BASSI LIVELLI POSSONO CORRISPONDERE A UNA FIGURA SOSPETTOSA, 

SPIETATA ED EGOCENTRICA (COSTA E MCCRAE, 1992, DIGMAN,1990). 

• L’ESTROVERSIONE.  LE RICERCHE CONFERMANO CHE LE PERSONE PIÙ ESTROVERSE HANNO MAGGIORI PROBABILITÀ DI 

IDENTIFICARE E SFRUTTARE OPPORTUNITÀ. 

      INFATTI, CAPACITÀ DI TEAM BUILDING E RELAZIONALI SONO ELEMENTI CHIAVE. L’IMPRENDITORIALITÀ NON È IN 

GENERE UNA STORIA DI INVENTORI SOLITARI. SERVONO CAPITALE FISICO E CAPITALE SOCIALE, RISORSE TANGIBILI E 

INTANGIBILI, TECNOLOGIA E RELAZIONI 

 

• IL NEVROTICISMO UN TRATTO DI PERSONALITÀ CARATTERIZZATO DALLA TENDENZA A REAGIRE AGLI EVENTI CON 

EMOZIONI MOLTO PIÙ NEGATIVE CHE NEGATIVE. SE È BASSO , RAPPRESENTA LA STABILITÀ EMOTIVA E LA DIVERSA 

PROPENSIONE AD ADATTARSI. BASSI LIVELLI DI NEVROSI CORRISPONDONO , DUNQUE A  SENSAZIONI DI RILASSAMENTO 

E “SELF-CONFIDENCE” 



• LA COSCIENZIOSITÀ CHE IDENTIFICA IL LIVELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

PRECISIONE, ATTENZIONE ED EFFICIENZA. ALCUNI RICERCATORI HANNO 

INTESO QUESTO TRATTO COME: 

•  MISURA DELL’ABILITÀ A LAVORARE DURAMENTE (BARRICK & MOUNT, 1991), 

• ALTRI INVECE COME UNA DIMENSIONE COMPOSTA DA DUE ASPETTI:  

• LA MOTIVAZIONE NEL PERSEGUIRE UN OBIETTIVO BEN DEFINITO. MCCLELLAND (1961) 

SUGGERISCE CHE LA MOTIVAZIONE DELL’IMPRENDITORE, CORRISPONDE ALLA VOLONTÀ 

DI DIMOSTRARE CHE IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI È UNA RISULTANTE DELLO 

SFORZO PROFUSO NELL’ATTIVITÀ, PIUTTOSTO CHE DELL’INTERVENTO DI ALTRI FATTORI. 

• L’AFFIDABILITÀ RIGUARDA LA SFERA DELL’ACCURATEZZA ED EFFICIENZA 

DELL’INDIVIDUO NELL’ASSOLVERE LE PROPRIE RESPONSABILITÀ. NEL CASO DEGLI 

IMPRENDITORI, LE DECISIONI RICADONO PRINCIPALMENTE NELLE LORO MANI, RENDENDO 

IL RUOLO DELL’AFFIDABILITÀ PREDOMINANTE  

Tratti della personalità 



ZHAO E SEIBERT (2006) IDENTIFICA L’APERTURA A NUOVE ESPERIENZE. SECONDO GLI 

AUTORI TALE TRATTO COMBINA DIVERSI ASPETTI DELLA PERSONALITÀ COME 

L’IMMAGINAZIONE, LA CREATIVITÀ E L’INDIPENDENZA DA GIUDIZI ALTRUI.  

TALE AFFERMAZIONE È SUPPORTATA DA UN’ANALISI CONDOTTA SU IMPRENDITORI E 

MANAGER, LA QUALE HA INDIVIDUATO NEI PRIMI LIVELLI PIÙ ALTI DI APERTURA.  

Tratti della personalità 



“Risk-taking propensity”, ovvero la propensione di un individuo a 
prendere le decisioni maggiormente rischiose, ma che conducono 
potenzialmente a rendimenti più alti nell’attività di business.  

L’imprenditorialità è un’attività intrinsecamente rischiosa e caratterizzata 
da incertezza. La connessione è evidente se si pensa che: 

• Non si conosce in anticipo la configurazione finale del 
prodotto/servizio 

• Non si conosce con precisione il costo delle risorse e delle attività di 
supporto necessarie allo start-up 

• Non si conosce in anticipo l’assetto competitivo e le configurazioni 
dei gruppi strategici successivamente all’eventuale ingresso 

 

 I fattori personali 



Il desiderio di autonomia e indipendenza può spingere le persone a cercare e perseguire 

opportunità imprenditoriali: 

• L’identificazione di un’opportunità richiede la capacità di anticipare il senso comune. 

• La decisione di sfruttare un’opportunità necessità del coraggio di andare controcorrente.. 

• Il desiderio di auto-impiego spinge a cercare opportunità imprenditoriali..e a trovarle.. 

• Attenzione all’autoreferenzialità…..non ci si può isolare per troppo spirito                              di 

indipendenza.. 

 

FATTORI PERSONALI 



VALORI E HUMANE ENTREPRENEURSHIP 
(HUMENT)  
• PRINCE-GIBSON E SCHWARTZ (1998) I QUALI DEFINISCONO COME LA STRUTTURA DEI 

VALORI, UNITAMENTE ALLE PRIORITÀ, INFLUENZANO GLI OBIETTIVI FISSATI E LE 

OPPORTUNITÀ COLTE DALL’IMPRENDITORE.  

• LA STRUTTURA DEI VALORI DELL’IMPRENDITORE PUÒ INFLUENZARE LA CREAZIONE DI 

UN BUSINESS CHE RISPETTI CRITERI ETICI, COME AD ESEMPIO LA SOSTENIBILITÀ.  

• LA CORPORATE SOCIAL RESPONSIBILITY (CSR) È UN TIPICO ESEMPIO DI STRATEGIA DI 

BUSINESS CAPACE DI RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI AZIENDALI E DI SODDISFARE I CLIENTI, 

GLI STAKEHOLDER (HITT ET AL., 2011), MA ANCHE TUTTI I SOGGETTI CHE VIVONO 

NELL’ECOSISTEMA IN CUI L’IMPRESA OPERA; CREARE VALORE PER UNA COMUNITÀ, 

INFATTI, NON È ALTRO CHE IL SODDISFACIMENTO DI UNA MISSION ETICA. 

 



2. FATTORI BIOLOGICI 



2. FATTORI BIOLOGICI 
• IN TALE FILONE DI RICERCA EMERGONO TRE AMBITI DI 

CONNESSIONE CON L’IMPRENDITORIALITÀ:  

• ● LA GENETICA (ARVEY, LI, & WANG, 2016; LINDQUIST, SOL, & 

VAN PRAAG, 2015); 

• ● LA FISIOLOGIA  (HEAPHY & DUTTON, 2008; WHITE, THORNHILL, 

& HAMPSON, 2006); 

• ● LE NEUROSCIENZE (BECKER, CROPANZANO, & SANFEY, 2011; 

WALDMAN, WANG, & FENTERS, 2016).  

 



  
3. Fattori relativi alla tipologia di formazione, al 

background professionale  
 

 



3. FATTORI RELATIVI ALLA TIPOLOGIA DI 
FORMAZIONE, AL BACKGROUND 
PROFESSIONALE  
 • L’ISTRUZIONE CONSENTE DI IMPARARE DA UNA PARTE A COGLIERE NUOVE 

OPPORTUNITÀ DI BUSINESS (LINDQUIST ET AL., 2015), DALL’ALTRA A SVILUPPARE LE 

COMPETENZE NECESSARIE ALLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ IMPRENDITORIALE  

(KURATKO ET AL., 2015). NE CONSEGUE CHE GLI INDIVIDUI CON UNA MAGGIORE 

ISTRUZIONE HANNO PIÙ PROBABILITÀ DI INTRAPRENDERE QUESTO TIPO DI ATTIVITÀ. 

• L’ISTRUZIONE IN AMBITO IMPRENDITORIALE CONSENTE LO SVILUPPO DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE, ATTEGGIAMENTI E INTENZIONI NECESSARIE A FORMARE LA FIGURA DI 

IMPRENDITORE (FARRUKH, KHAN, KHAN, RAMZANI, & AKEEM, 2017; COX, MUELLER, & 

MOSS, 2002).  

• ESPERIENZE INDUSTRIALI PREGRESSE 

 



4. FATTORI LEGATI AL BACKGROUND FAMILIARE  

 



4. FATTORI LEGATI AL BACKGROUND 
FAMILIARE  
 L'INTENZIONE IMPRENDITORIALE VIENE STIMOLATA DAL CONTESTO FAMILIARE, CHE FAVORISCE 

IL TERRENO FERTILE ALLA CREAZIONE DI UN NUOVO BUSINESS (PANT, 2015). ALCUNI STUDI, 

INFATTI, HANNO DIMOSTRATO COME UNA FAMIGLIA DI IMPRENDITORI CONDIZIONI LO SVILUPPO 

DI COMPETENZE NEI BAMBINI, STIMOLANDONE IL DURO LAVORO E IL BISOGNO DI 

INDIPENDENZA (CHLOSTA, PATZELL, SABINE, AND DORMAN, 2012).  

L’INTENZIONE DI DIVENTARE IMPRENDITORI È QUINDI CONDIZIONATA DAI MODELLI DI BUSINESS 

SEGUITI DAI GENITORI: I FIGLI CRESCONO CON LA VOLONTÀ DI COSTRUIRE UN BUSINESS 

PERCHÉ I PROPRI GENITORI HANNO SUGGERITO L’IMPRENDITORIALITÀ COME FUTURA 

OCCUPAZIONE (PANT, 2015); ALTRI STUDI INVECE SUGGERISCONO UNA RELAZIONE TRA LA 

CARRIERA INTRAPRESA DA UN MEMBRO DELLA FAMIGLIA E L’INTENZIONE DI UN ALTRO 

COMPONENTE A PERSEGUIRE LO STESSO PERCORSO.  



5. FATTORI RELATIVI AL BACKGROUND DI 
ESPERIENZE DI VITA PERSONALI 
 

• ALCUNI LAVORI, AD ESEMPIO, SI SONO CONCENTRATI SULLA RELAZIONE TRA L'INTENZIONE 

IMPRENDITORIALE E LE ESPERIENZE LEGATE AI PERCORSI DI FEDE E ALLO SPORT (RATTEN E MIRAGAIA, 

2019). 



IMPRENDITORIALITA’ 

• CAPACITÀ DI IDENTIFICARE E SFRUTTARE  

OPPORTUNITÀ IMPRENDITORIALI  



QUALI SONO I FATTORI CHE STIMOLANO L’ADOZIONE 
DI NUOVE TECNOLOGIE PER DIVERSIFICARE? 

Figure  - Extended Theory of Planned Behaviour after EFA 

 



ALCUNI RISULTATI  
Variables B S.E. Wald gl Sign. Exp(B) 

95% C.I. per EXP(B)   

Lower Higher   
Age -,003 ,004 ,457 1 ,499 ,997 ,989 1,006   
AEES 1,012 ,465 4,742 1 ,029 2,751 1,106 6,838 ** 
PBC 2,352 ,598 15,451 1 ,000 10,510 3,252 33,962 *** 
AIK ,528 ,376 1,969 1 ,161 1,696 ,811 3,547   
SN ,176 ,398 ,195 1 ,659 1,192 ,547 2,600   
ES ,091 ,495 ,034 1 ,854 1,095 ,415 2,891   
Gender -1,427 1,419 1,011 1 ,315 ,240 ,015 3,876   

Internal workforce  -,273 ,878 ,097 1 ,756 ,761 ,136 4,251   

Ownership  -1,465 ,934 2,459 1 ,117 ,231 ,037 1,442   

Education  ,091 ,785 ,013 1 ,908 1,095 ,235 5,099   
Farmer’s 
technological 
Experience 

-3,011 1,203 6,265 1 ,012 ,049 ,005 ,520 ** 

Constant 6,485 2,052 9,991 1 ,002       *** 

Table 9 - Model and coefficients: Variables within the equation 

*** p-value < 0.01 

** p-value < 0.05 

Source: Our elaboration 

 



ALCUNI RISULTATI  
• GLI IMPRENDITORI AGRICOLI SONO SEMPRE ATTENTI ALLA SOSTENIBILITÀ NELL'ADOZIONE DELLE NUOVE TECNOLOGIE, SIA DA UN PUNTO DI 

VISTA PRETTAMENTE ECONOMICO (RIDUZIONE DEI COSTI E AUMENTO DELLA PRODUTTIVITÀ) SIA DA UN PUNTO DI VISTA AMBIENTALE.  

• . IL MODELLO SOTTOLINEA ALCUNI ASPETTI PECULIARI DELL'IMPRENDITORE AGRICOLO CHE OPERA NEL MEZZOGIORNO: HA UNA FORTE 

PERSONALITÀ, HA BISOGNO DI AVERE SEMPRE TUTTO SOTTO CONTROLLO E RARAMENTE COLLABORA CON SOGGETTI ESTERNI (AZIENDE, 

CENTRI DI RICERCA), ANZI TENDE AD AGIRE IN AUTONOMIA.  

• SI DIFFONDE, INOLTRE, UN MODELLO DI INNOVAZIONE CHIUSA E CIÒ È CONFERMATO ANCHE DALL'ACQUISIZIONE DELL'INFORMAZIONE E DELLA 

CONOSCENZA INFORMAZIONE E ACQUISIZIONE DELLA CONOSCENZA (AIK 

• UN'ALTRA VARIABILE SIGNIFICATIVA NEL MODELLO È L'ESPERIENZA NELL'ADOZIONE DI TECNOLOGIE DA PARTE DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI 

NEGLI ULTIMI 5 ANNI (ESPERIENZA TECNOLOGICA DELL'AGRICOLTORE), MA CON UN EFFETTO NEGATIVO SULLA VARIABILE DIPENDENTE. TALE 

VARIABILE RIDUCE LA PROBABILITÀ SULL'INTENZIONE DI ADOTTARE NUOVE TECNOLOGIE. CIÒ DIMOSTRA CHE È IMPROBABILE CHE GLI 

IMPRENDITORI AGRICOLI CHE HANNO GIÀ ADOTTATO NUOVE TECNOLOGIE NEGLI ULTIMI 5 ANNI LE ADOTTERANNO DI NUOVO NEL PROSSIMO 

FUTURO.  

• LA VARIABILE SN NON È SIGNIFICATIVA. QUESTA VARIABILE È CORRELATA ALLE ASPETTATIVE COMPORTAMENTALI PERCEPITE PER 

PERSONE/GRUPPI IMPORTANTI PER L'INDIVIDUO CHE RISULTANO NON SIGNIFICATIVI E NON HANNO ALCUN EFFETTO SULLA PROBABILITÀ DI 

ADOZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE. 

• ANCHE LA VARIABILE SOSTEGNO ESTERNO DA GOVERNO E MERCATO DEL CREDITO, IN TERMINI DI FONDI PUBBLICI O FINANZIAMENTI PRIVATI, 

NON È SIGNIFICATIVA, EVIDENZIANDO COME L'INCENTIVO FINANZIARIO NON SEMPRE SI TRADUCA IN UNA REALE INTENZIONE DI ADOTTARE. 



IMPLICAZIONI  

• CONOSCERE BENE IL MERCATO 

• AVERE IL CONSUMATORE COME PARTNER 

• STIMOLARE L’OPEN INNOVATION  

• STIMOLARE LA COLLABORAZIONE CON ALTRI SETTORI 

• MIGLIORARE LA FORMAZIONE E L’INFORMAZIONE 

• RIDURRE LA BUROCRAZIA 

• NON TRASCURARE LA PROPRIEATÀ INTELLETTUALE  

 



E TU? 

• HTTPS://DOCS.GOOGLE.COM/FORMS/D/E/1FAIPQLSE7PYTDUZIR0URFMKN5TKGUJAMNJW3419OSFLBP

DXZODZCPPW/VIEWFORM?USP=SF_LINK 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE  


